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Nella sparatoria è rimasta uccisa sua moglie ••r ••! 

Fallito attentato contro 
-coreano 

L'attentatore, appartenente alla «Lega dei giovani coreani» residente in Giappone, è stato arre­
stato — Ha sparato mentre Park Chung Hee stava pronunciando un discorso al Teatro nazionale 
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Nuova fase dell'integrazione economica dei paesi del Comecon i 

Ifolonia-RDT : primo esperimento 
di progetto industriale comune 

Sarà una filatura di cotone a capitale e conduzione per metà polacchi e per metà tedesco-demo­
cratici - Lo stabilimento, chiamato «Amicizia», sorgerà a Zawiercie, in una zona che durante la 
guerra era stata incorporata al Terzo Reich - Tecniche moderne e manodopera qualificata 
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".. SEUL, 16. 
Fallito attentato, Ieri a Seul, 

contro 11 Presidente-dittatore 
della Corea del - Sud, Park 
Chung Hee. Nella sparatoria, 
tuttavia, sono morte la mo­
glie del dittatore, raggiunta 
al capo da un proiettile e de­
ceduta più tardi all'ospedale, 
e una giovane componente di 
un coro femminile, colpita 
nella sparatoria fra l'attenta­
tore e gli agenti del servizio 
di sicurezza, ed uccisa quin­
di, forse, dalla polizia stessa. 

L'episodio è avvenuto In un 
teatro della capitale sud-co­
reana, mentre il dittatore sta­
va pronunciando un discorso 
in occasione del 29.o anniver­
sario della fine dell'occupa­
zione giapponese. Park stava 
parlando, davanti a nemme­
no duemila porsene ed alle 
macchine da presa della tele­
visione, che trasmetteva in di­
retta la cerimonia, da una 
ventina di minuti, quando l'at­
tentatore si è alzato dal suo 
poeto, *-i è precipitato verso 
il pAlco, ed ha aperto 11 fuo­
co uon la pistola. Park è ca­
duto a sedere, come se fosse 
stato colpito. Dopo qualche 
istante, l'attentatore riprende­
va a sparare, e questa volta 
si vedeva la moglie del ditta­
tore reclinare il capo. Era sta­
ta colpita mortalmente. Ma, 
subito dopo 1 primi spari, era­
no'entrate in azione anche le 
guardie del corpo di Park, 
per cui In realtà non si sa 
da chi la donna, cosi come 
la ragazza del coro, sia stata 
colpita. Nella sparatoria, lo 
stesso attentatore rimaneva fe­
rito non gravemente ad una 
coscia, cosa che ne facilitava 
la cattura. 

I telespettatori non poteva­
no, nonostante la ripresa di­
retta, assistere a questa fase 
dell'attentato, perchè non ap­
pena si sono accorti che qual­
cosa non andava i tecnici o-
scuravano le immagini e tron­
cavano la ripresa del sono­
ro. Solo dopo qualche minu­
to, mentre la moglie veniva 
portata all'ospedale. Park ri­
prendeva e concludeva il suo 
discorso, abbreviandolo note­
volmente. La moglie moriva 
in sala operatoria, dopo sei 
ore di intervento al cervello. 

L'attentatore veniva ldenti-
' ficato dalla polizia cóme un 
giovane giapponese, Yùklo Yo-
skil, di 22 anni, proveniente 
da Osaka. Ma poco dopo a 
Tokio la polizia giapponese 
annunciava che si trattava in 
realtà di un giovane sud-co­
reano, che era nato in Giap­
pone ma aveva sempre man­
tenuto la nazionalità dei ge­
nitori. Egli era riuscito a far­
si rilasciare un passaporto in­
testato a quel nome, corri­
spondente a quello di un cit­
tadino giapponese autentico, 
grazie alla moglie di costui, 
che gli aveva fornito i docu­
menti necessari. La donna è 
etata arrestata. 

A questo punto è comincia­
la speculazione politica da 
parte del regime di Seul. Pol­
che l'attentatore, 11 cui nome 
reale è Mun Se Kwang, ave­
va frequentato per qualche 
tempo la sede giapponese del 
«comitato per il salvataggio 
di Kim Dee Jung », la polizia 
di Seul lo ha definito a assi­
stente del capo della segrete­
ria» del comitato, cosa im­
mediatamente smentita dai 
responsabili del comitato. Kim 
Dae Jung è l'uomo politico 
che, residente in Giappone, 
venne rapito l'anno scorso 
dalla CIA sud-coreana e tra­
sportato a Seul, dove venne 
imprigionato fino a quando 
il governo, i cui rapporti con 
quello giapponese erano en­
trati in crisi a causa del ra­
pimento, non dovette rila­
sciarlo (pur mantenendolo 
sotto costante sorveglianza). 
Il rapimento all'estero degli 
oppositori è una pratica co­
stante dei servizi segreti co­
reani, che sono tra 1 più ef­
ficienti e spietati che si co­
noscano. Rapimenti e uccisio­
ni sono avvenuti persino in 
Europa. 

La a Lega dei giovani corea­
ni residenti in Giappone », al­
la quale faceva capo la don­
na che ha fornito all'attenta­
tore i documenti necessari per 
ottenere il passaporto, ha fat­
to sapere di ritenere che l'at­
tentato a Park sia stato orga­
nizzato da elementi dello stes­
so regime sud-coreano. In ef­
fetti, nella Corea del Sud la 
posizione di Park è meno so­
lida di quanto potesse appa­
rire alla superficie, nonostan­
te egli sia riuscito a far mo­
dificare la Costituzione in 
modo da assicurarsi il posto 
di Presidente praticamente vi­
ta naturai durante. Nella lot­
ta per il potere egli aveva 
eliminato molti avversari pe­
ricolosi. come Io stesso capo 
del servizio segreto, e non ci 
sarebbe quindi da stupirsi se 
questi elementi avessero cer­
cato, o stiano cercando, di 
abbreviare la durata del man­
dato presidenziale abbrevian­
do drasticamente la vita del 
Presidente in carica. 

L'attentato è destinato ad 
avere ripercussioni intema­
zionali, per quanto riguarda 
cioè I rapporti col Giappone, 
Paese che ospita una fortissi­
ma colonia di cittadini corea­
ni (1 quali, per quanto origi­
nari in maggioranza della Co­
rea del Sud, guardano con 
grande simpatia alia Repub­
blica popolare del Nord). For­
se per questo il primo mini­
stro Tanaka, che tori aveva 
fatto sapere che si sarebbe 
limitato all'invio di un mes­
saggio di cordoglio a Park, 
per la morte della moglie, og­
gi ha invece annunciato che 
•irà presente ai funerali. 

IN ALTO, l'attentatore, Mun Se Kwang. E' un giovane coreano residente In Giappone. Proveniente da Osaka, era entrato nella 
Corea del Sud con un falso passaporto. IN BASSO, la moglie del presidente Park Chung Hee, uccisa nel corso del fallito 
attentato a suo marito. Aveva 47 anni. A DESTRA, una studentessa liceale ferita nel corso della sparatoria, viene 
portata a braccia fuori dal teatro nazionale, dove ha avuto luogo l'attentato 

Si svolgono da ieri segretamente in Tanzania 
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Trattative fra il Portogallo 
e il Frelimo per il Mozambico 

Vi prendono parte il ministro degli esteri lusitano Soares e i l vice presidente del Fronte di liberazione 
Marcelino Dos Santos - A Lisbona i partiti condannano la polizia per i tragici incidenti di mercoledì sera 

DAR ES BALAAM, 16. 
U ministro degli esteri por­

toghese Mario Soares, a quan­
to si è appreso da fonti di­
plomatiche ha iniziato oggi a 
Dar Es Salaam colloqui con 
esponenti del a Frelimo» (il 
Fronte di liberazione del Mo­
zambico) per discutere 11 pro­
blema della indipendenza del 
Mozambico. 

Questi colloqui, hanno ag­
giunto le fonti citate, si svol­
gono in un luogo imprecisa­
to della capitale della Tan­
zania, con là partecipazionee 
del vice presidente del 
« Frelimo », Marcelino Dos 
Santos, e del rappresentante 
tei Tanzania dell'organizzazio­
ne di guerriglia Joechlm 
Chlssano. A quanto si è ap­
preso, il presidente del 
«Frelimo», Samora Machel, 
parteciperà in un secondo 
tempo al colloqui che si pre­
vede dureranno parecchi 
giorni. 

Soares è giunto Ieri a Dar. 
Es Salaam da Londra. La sua 
visita non è stata annuncia­
ta e sia il ministero degli 
esteri tanzaniano sia il quai-
tlere generale del a Frelimo» 
non hanno voluto confermare 

il suo arrivo. Una autorevolis­
sima fonte della organizzazio­
ne del guerriglieri del Mo­
zambico, si è limitata a dire 
che è cominciato oggi un in­
contro con un gruppo di rap­
presentanti del governo porto­
ghese. Soares avrebbe preso 
alloggio sotto falso nome in 
un albergo di Dar-Bs-Salaam. 

LISBONA, 16 
Gli organi di informazione 

portoghese, dai giornali alla 
radio, hanno deplorato in ter­
mini duri l'intervento armato 
della polizia contro i simpa­
tizzanti bianchi e negri del 
«MFLA» (movimento di li­
berazione angolano) l quali 
hanno inscenato mercoledì se 
ra una mani feestallone a Li­
sbona in favore del «MFLA» 
e della indipendenza Jell'An 
gola, nonostante 11 divieto del 
governo a tenere un comizio. 

Nei violenti incidenti scop­
piati fra polizia e manife­
stanti vi sono stati un morto 
(il ventiseienne Manuel Per-
reira Bemardes) ed alcuni fe­
riti (fra cui un giornalista te­
desco). La vittima è un im­
piegato dello stato che non 

Da un suo ex consigliere • 

Nixon citato 
come teste 

per il Watergate 
I nastri che non riguardano lo scandalo dichiarati 

« proprietà privata » dell'ex presidente 

WASHINGTON. 16 
L'ex presidente Richard Nixon 

è stato citato a comparire co­
me testimone dal suo ex con­
sigliere per gii affari interni 
John Ehrlichman che il 9 set­
tembre prossimo dovrà rispon­
dere davanti al giudice John 
Sirìca dell'accusa di aver ten­
tato ' di soffocare io scandalo 
Watergate. Lo si è appreso ieri 
da fonti del tribunale di Wa­
shington. . . . . 

Ehrlichman aveva gii tenta­
to di citare Nixon come teste 
all'anizio dell'anno quando fu 
processato per l'effrazione nel­
lo studio dei dottor Lewis FieJ-
ding. lo psichiatra di Daniel 
Ellsberg, ma a quell'epoca i 
suoi avvocati sostennero che il 
presidente non poteva essere 
costretto a presentarsi in tri­
bunale. Insieme ad Ehrlichman 
comparirono il 9 settembre da­
vanti al giudice Sirica altri 
cinque imputati tra cui Halde-
man, ex segretario generale 
della Casa Bianca, e l'ex mi­
nistra della giustizia John Mi­
cheli. -

In base alla legge america­
na, ogni imputato può chiede­
re la convocazione di un testi­
mone ma quest'ultimo può a 
•uà volta chiedere ad un tri­
bunale di annullare la citazione. 
Le conversazioni registrata 

dell'ex presidente Nixon non ri­
levanti ai fini dell'inchiesta giu­
diziaria sul Watergate «sono 
proprietà privata del signor 
Nixon ». Lo ha reso noto Q por­
tavoce della Casa Bianca, Jerry 
Tberhorst, ponendo fine ad una 
serie di voci e speculazioni con­
cernenti ì numerosi « nastri » 
accumulati da Nixon durante i 
suoi cinque anni e mezzo di 
presidenza. 
• Secondo Terhorst lo hanno 
concordemente deciso l'ufficio 
legale della Casa Bianca, il 
superprocuratore per il Water-
gate Leon Jaworsky e il mi­
nistero della giustizia « dopo op­
portune consultazioni » di cui il 
presidente Ford è stato man­
tenuto al corrente senza peral­
tro interferirvi. 

In poche parole, ha chiarito 
il portavoce, i nastri non per­
tinenti al caso e pertanto non 
compresi neU'ingiunzkjne a suo 
tempo spiccata dal magistrato 
inquirente e appartengono - al 
presidente», cioè a Nixon. Ter­
horst non ha chiarito d'altre 
parte lo status delle registra­
zioni incluse nell'ingiunzione e 
attualmente nelle roani del giu­
dice Sirica che le sta esami­
nando per decidere quali di 
esse affidare a Jaworsky in vi­
sta del processo del Watergate 
in calendario per il 9 settem­
bre a Washington. 

partecipava alla manifestazio­
ne. ma si stava recando in 
farmacia. E' stato raggiunto 
da una raffica di mitra spa­
rata, secondo alcuni, da una 
camionetta della polizia in 
corsa: data la confusione che 
regnava in quel momento non 
è stato peraltro possibile ac­
certare. se effettivamenete I 
colpi siano partiti «acciden­
talmente» dalla camionetta o 
se la polizia abbia sparato 
sulla folla. 

Sugli incidenti il governo 
provvisorio e lo stato maggio 
re delle forze armate hanno 
successivamente diramato un 
comunicato in cui spiegano di 
avere vietato il comizio per­
chè il «MFLA» «ha finora 
respinto tutte le offerte di pa­
ce del governo portoghese ed 
ha dichiarato di voler conti­
nuare a tempo indefinito la 
lotta in Angola, disprezzando 
le aspirazioni dei popoli an­
golani». 

Il comunicato rifa quindi la 
cronistoria degli incidenti, co­
minciati nella piazza Marques 
de Pombal e conclusisi tragi­
camente nella piazza Rossio, 
affermando che «dopo insi­
stenti appelli lanciati attra­
verso megafoni» .affinchè i 
manifestanti si disperdessero, 
quando la folla si stava scio­
gliendo e la polizia se ne sta­
va andando, «elementi pro­
vocatori hanno lanciato sassi 
contro i mezzi della polizia 
ferendo cinque agenti e provo­
cando danni ingenti». Dal lan 
ciò di sassi 1 provocatori, se­
condo il comunicato, sono 
passati alle armi da fuoco, 
sparando contro gli agenti, 
che hanno risposta 

I sanguinosi incidenti del­
la Piazza Rosslo sono oggetto 
oggi di comunicati dei prin­
cipali partiti politici ' porto­
ghesi. 

II Partito socialista scrive 
fra l'altro che « la nazione 
chiede di sapere per quale 
ragione il glorioso processo 
di pacifica rivoluzione in 
Portogallo è stato macchiato 
da sangue innocente ». Il Par­
tito comunista, dal canto suo, 
protesta contro la repressio­
ne della polizia che, afferma, 
dovrebbe essere Inequivocabil­
mente - condannata da tutti 
coloro che amano la demo­
crazia e la pace. Esso tutta­
via rileva che ala reazione e 
gli pseudo ultrarivoluzionari 
cercano di creare nel paese un 
clima di Incertezza». Il Par­
tito popolare democratico 
(di centro) dichiara: «Re­
spingiamo fermamente tutte 
le azioni brutali che metto­
no In pericolo la vita di qual­
siasi cittadino ». 

Gli stessi partiti si erano 
detti favorevoli al divieto go­
vernativo di tenere 11 comizio 
a favore del movimento di 
liberazione angolano (il Par­
tito comunista ha detto che 
la manifestazione non avreb­
be giovato né al popolo por­
toghese né a quello ango­
lano) ma affermano — In 
particolare 11 Partito sociali­
sta — che è strano che la 
polizia abbia deciso di inter­
venire e di sparare contro una 
piccola manifestazione anti­
colonialista quando solo po­
chi giorni fa una rivolta di 
ex agenti della polizia dete­
nuti nel carcere di Lisbona 
è stata sedata senza che si 
ricorreste alla, violenza. 

In un villaggio 

presso Bien Hoa 

Un elicottero 

sud vietnamita 

fa una strage 

in una chiesa 
SAIGON. 16. 

Uh elicottero armato delle 
forze di Saigon ha compiu­
to un nuovo massacro in una 
chiesa cattolica affollata di 
fedeli nel settore di Tan 
Uyen, una quindicina di chilo­
metri a nord di Bien Hoa, 
cioè a non più di quaranta 
chilometri da Saigon. 

L'elicottero avrebbe dovuto, 
ieri sera, entrare in azione 
presso Dai An, un v i l l ano 
ad est di Bien Hoa, dovè re­
parti delle forze di Saigon 
si trovavano a mal partito in 
seguito a scontri con le for­
ze di liberazione. «Per erro­
re», come afferma un comu­
nicato del comando sagionia-
no, l'elicottero apriva invece 
il fuoco coi razzi contro una 
chiesa cattolica gremita di fe­
deli. Secondo il bilancio uffi­
ciale, nove persone sono mor­
te ed altre sessanta sono ri­
maste ferite. 
: L'azione è tipica del modo 
col quale le forze di Saigon 
compiono le loro azioni di 
«pacificazione», secondo sche­
mi che non differiscono da 
queMI usati a suo tempo da­
gli americani. Nella zona di 
Bien Hoa sono in corso or­
mai da parecchio tempo gros­
se operazioni militari, con le 
quali Thieu tenta di allarga­
re il territorio controllato dal 
regime, sottraendo territorio 
al GRP. 

Come altrove nel Sud Viet­
nam, anche queste operazio­
ni si scontrano con la fer­
ma resistenza e la reazione 
delle forze di liberazione che 
ieri hanno attaccato, usando 
anche carri armati, una delle 
basi di partenza di queste 
aggressioni a meno di 23 km 
da Saigon. 

In Cambogia le forze di li­
berazione hanno bersagliato 
a lungo, ieri, con razzi pesan­
ti, le installazioni militari di 
Phnom Penh e sferrato duri 
attacchi terrestri alla perife­
ria della capitale assediata 
proprio mentre il dittatore 
Lon Noi stava pronunciando 
un discorso per proporre, an­
cora una volta, «negoziati» 
con quelle che egli ha defini­
to « le forze ribelli ». Va rile­
vato che queste «forse ribel­
li», cioè 11 Fronte unito na­
zionale e il governo reale di 
unione nazionale (FUNK e 
ORUNK) controllano ormai 1 
nove decimi del territorio na­
zionale. 

Dal nostro corrispondente 
ZAWIERCIE, agosto 

' Il programma di sempre 
più stretta integrazione eco­
nomica fra 1 paesi del Come­
con, riaffermato anche nel re­
centi colloqui di Sofia, preve­
de fra l'altro di avviare degli 
Investimenti Industriali co­
muni, secondo la formula già 
positivamente sperimentata 
un po' in tutti questi paesi 
con 1 paesi dell'Occidente. Il 
grado raggiunto dalla tecno­
logia • nell'Europa socialista 
rende ormai attuale un tale 
programma. 

Il primo investimento di 
questo genere si realizzerà in 
Polonia. Sarà una filatura di 
cotone a capitali e conduzio­
ne per metà polacchi e per 
metà tedesco-democratici, e si 
chiamerà « Amicizia ». Per la 
Polonia questa iniziativa si 
Inserisce inoltre in una poli­
tica di dichiarata preferenza 
nei confronti dei tre paesi 
confinanti — Unione Sovieti­
ca, Cecoslovacchia e RDT — 
non solo in quanto sono del 
paesi a sviluppo tecnico-indu­
striale particolarmente avan­
zato, ma anche per coerenza 
con la politica generale di 
« buon vicinato » che contrad­
distingue gli attuali rapporti 
internazionali di questa terra 
delle antiche « spartizioni ». -

La città nella quale il nuo­
vo stabilimento sta sorgendo 
è Zawiercie, nel bacino della 
Slesia. Come tutta la regione, 
Zawiercie vanta una tradizio­
ne operaia relativamente an­
tica, e nella quale non sono 
mancate battaglie sociali e po­
litiche anche drammatiche. Lo 
ricorda un monumento che 

, viene quasi incontro a chi 
dalla stazione ferroviaria si 
avvìi verso il centro della cit­
tà: è un semplice cippo in 
pietra, eretto a ricordo di un 
« venerdì di sangue » del 1930 
nel quale la famigerata «po­
lizia azzurra » sparò sulla fol­
la di disoccupati che «sotto 
la guida del Partito Comuni­
sta di Polonia chiedevano la­
voro e pane», come recita la 
iscrizione. 

Erano gli anni della grande 
crisi economica, che In que­
sta parte della Polonia ebbe 

-ripercussioni particolarmen­
te ' pesanti. A Zawiercie, nel 
•girò di 'pochi <ànrii, il'occupa-
zionè' registro uff'calò del ' tìO 
per cento. Si racconta che la 
gente raccoglieva l'erba nei 
prati per sfamarsi in qualche 
modo. Soltanto verso la fine 
degli anni trenta la situazione 
cominciò a migliorare. Poi 
vennero gli anni della guerra, 
e Zawiercie fu incorporata 
ned Terzo Reich. Le fabbri­
che, ora, lavoravano per 1 te­
deschi. Vi lavoravano anche, 
dopo l'8 settembre '43, alcune 
centinaia di prigionieri italia­
ni che proprio qui avevano 
un loro campo di concentra­
mento. Gli anziani del posto 
ricordano con commozione e 
simpatia quei a poveri ragaz­
zi» che, come loro, non ave­
vano da mangiare né di che 
coprirsi, e che non di rado 
proprio nelle famiglie polac­
che trovarono un affettuoso 
aiuto. 

Le ragioni che hanno deter­
minato la scelta di Zawiercie 
come luogo per questo espe­
rimento di cooperazione sono 
diverse. Anzitutto una ragio­
ne di carattere organizzativo: 
la struttura industriale del­
la città comporta una rete 
di comunicazioni assai svilup­
pata, sia verso gli altri cen-

< tri della Polonia, sia verso la 
Unione Sovietica, dalla quale 
verrà importata la materia 
prima, il cotone, cosi come 
di là viene importato il ferro 
per le grandi acciaierie della 
Slesia. Poi, da Zawiercie pas­
sa il fiume Warta, capace di 
fornire il fabbisogno di acqua 
per la nuova installazione in­
dustriale. In terzo luogo, è 
abbastanza verosimile che ab­
biano giocato delle considera­
zioni di carattere politico: 
una « Amicizia » tedesco-po­
lacca sul territorio polacco 
già soggetto alla Germania 
nazista. E infine, senza dub­
bio, ha influito la politica di 
investimenti di questi ultimi 
anni, che al sforza di meglio 
equilibrare le strutture eco­
nomiche, spezzando le vecchie 
regioni mono-produttive con 
l'affiancamento dell'industria 
leggera all'industria pesante, 
e viceversa. 

Industria 
pesante 

Per quanto infatti la più 
antica fabbrica di Zawiercie 
sia proprio uno stabilimento 
tessile, che conta ora 130 anni 
il carattere della vita cittadi­
na è determinato prevalente­
mente dalle numerose instal­
lazioni pesanti: una acciaie­
ria, due cementifici, uno sta­
bilimento meccanico, una ve­
treria — per non citare che 
le più importanti di questa 
città di soli 40.000 abitanti. 

Come funzionerà la nuova 
fabbrica? Abbiamo provato a 
chiederlo ai dirigenti. Le ri­
sposte sono state assai gene­
riche: metà e metà le respon­
sabilità finanziarie e di ge­
stione, metà e metà l'attribu­
zione del prodotto, apporto 
tecnico comune, maestranza 
quasi esclusivamente polacca, 
come è naturale (saranno cir­
ca 2£00 persone, l'80% donne), 
con l'assistenza di non molti 
tecnici tedeschi. Ogni previ­
sione sui risultati futuri di 
questo esperimento, ci al fa 
notare, sarebbe prematura. 81 
tratta di un esperienza, ap-

punto, di una formula nuova, 
e quali frutti darà si potrà 
dirlo soltanto quando la pro­
duzione sarà avviata. Allora 
si potrà cominciare a tirare 
un primo bilancio, e anche a 
pensare come sfruttare que­
sta esperienza pilota per allar­
gare 11 campo della coopera­
zione. 

Tre anni 
di lavoro 

Una prima parte della pro­
duzione sarà avviata già en­
tro l'ultimo trimestre di que­
st'anno, ma la produzione a 
ritmo pieno si raggiungerà 
soltanto a lavori ultimati, cioè 
alla fine del maggio prossi­
mo. Va notato, per inciso, 
che l'Inizio della costruzione 
della fabbrica è soltanto del 
luglio '72: in totale sarà du­
rata meno di tre anni. Intan­
to già si addestra una parte 
della maestranza all'impiego 
del macchinari, che sono sta­
ti studiati appositamente, su 
documentazione tedesca, e con 
l'apporto tecnico della Polo­
nia e anche, in parte minore, 
della Cecoslovacchia. Proprio 
per avere a disposizione una 

manodopera il più possibile 
agile e aperta alle nuove tec­
niche di lavorazione, si sce­
glieranno di preferenza per­
sone giovani (25 anni sarà 
press'a poco l'età media) e 
con alte qualifiche professio­
nali. 

Quando si passa a chiedere 
notizie sugli Investimenti so­
ciali connessi con la nascita 
della fabbrica, le informazio­
ni piovono una dopo l'altra 
senza riserve né esitazioni: 
vi sarà una mensa capace di 
fornire 800 pasti al giorno, 
vi saranno una scuola mater­
na e un asilo nido di 150 
posti ciascuno, vi sono già, 
quasi pronti, due blocchi di 
case d'abitazione per un tota­
le di 110 appartamenti. 

E, a conclusione, ci parla­
no anche di una difficoltà, 
non preoccupante, ci assicu­
rano, ma insomma reale: 
quella di completare l'organi­
co della manodopera. Ma que­
sta non è una difficoltà par­
ticolare di questa fabbrica. 
E' problema che comincia a 
porsi per tutti i nuovi inve­
stimenti industriali, e che si 
risolverà soltanto via via che 
la progressiva industrializza­
zione dell'agricoltura libererà 
nuova forza-lavoro. 

Paola Boccardo 

14 guerriglieri 
uccisi in Rhodesia 
SALISBURY (Rhodesia). 16 

Quattordici guerriglieri afri­
cani sono rimasti uccisi tei 
combattimenti - di terra e 
d'aria, secondo un annuncio 
del comando delle forze di si­
curezza rhodesiane. 

Nel combattimenti è rima­
sto ucciso anche 11 maggiore 
E. C. Addams, delle forze di 
sicurezza, e due del suoi uo­
mini sono rimasti feriti. 

Relazioni 
diplomatiche fra 
Cina e Brasile 

' BRASILIA, 16 
E' stato urficialmente annun­

ciato che Brasile e Repubblica 
popolare cinese hanno deciso di 
stabilire' relazioni diplomatiche. 

In seguito a tale avvenimen­
to. Formosa ha sospeso le rela­
zioni diplomatiche con il Bra­
sile e chiuderà la sua amba­
sciata a Brasilia. •. 

. .*^^»»^ *>^^»^ 

Per il XXX della Resistenza: un viaggio dove pio accesa ed accanita è 
stata la lotta dei partigiani sovietici contro gli invasori nazi-fascisti; un 
viaggo nel cuore industriale dell'Ucraina per incontrare gli operai sovietici 

• 8 GIORNI IN AEREO DA ROMA 
KIEV - MINSK - MOSCA 
KIEV - KHARKOV - MOSCA 
Partenze: 22 settembre 

MOSCA - MINSK - KIEV 
MOSCA - KHARKOV - KIEV 
Partenze: 25 agosto 

1 e 15 settembre 

L 155.000 

L 155.000 

D 8 GIORNI IN AEREO DA MILANO 
MOSCA - UUANOVSK 
MOSCA - STALINGRADO 
Partenze: 25 agosto 

1, 15 e 22 settembre 

MOSCA - TBILISI (Caucaso) 
Partenze: 25 agosto 

1, 15 e 22 settembre 

L 170.000 

L 175.000 

• I PAESI SOCIALISTI IN TRENO 
14 giorni in treno, attraverso 
VENEZIA - VIENNA - VARSAVIA 
MOSCA - VARSAVIA - VIENNA 
Partenze: 24 e 28 agosto 

• L'UNGHERIA 

LENINGRADO 

L 180.000 

7 giorni in treno 
VENEZIA - VIENNA - BUDAPEST - VENEZIA 
Partenze: 4, 18 e 25 agosto L 90.000 

PER INFORMAZIONI, PROGRAMMI DETTAGLIATI 
ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A TUTTE LE FEDE-
RAZIONI DEL PCI 


